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1 ^iinào stanchi di leggere e udire esortazio
ni , raccomandazioni, confutazioni, vilipendi, 
accuse , dispregi a quanti sono scrittori che 
tengono più levata là testa e più libera la 
penna, quasi die ci volesse molto a farsi con
servatore , quasi che tornasse più conto ad 
incontrare il pericolo che ha recato sempre e 
Recherà la voce della verità, quasi che que
sta voce non fosse espressione, e una debo
fe^éìpjffissione de' fatti , anzi che la cagione 
«Sciente de' fatti. Gli uomini che hanno parte 
m potere o che si appiccicano al lembo dei 
ministeriali, vogliono apparire in certo modo 
giustificati appresso V universale ( e chi sa che 
Sòn s'illudano neìl' intima coscienza ! ) se strin
gono ogni dì sempre più il freno osservando ed 
inosservando lo statuto e le leggi, ed accusando 
gli uomini più teneri dell' esercizio de' nostri 
dritti con mille epiteti vergognosi, falsi, uienzo

f ieri. Essi vorrebbero rinnovellare il regno del
ippocriaia, della falsità, del timore, dell'in

diuerentismo alla cosa, pubblica , e lavorar 
futt1 essi in segreto. Essi vanno in collera 

3dando veggono spiare le pieghe più chiuse 
el loro animo , i loro passi, le loro attitu

dini. Essi non possono darsi pace che la co
sa pubblica sìa entrata tanto addentro nella 
testa nostra , quando prima non v' era che 
sola individualità solo egoismo. Ma , in no
me della, patria che voi accusate noi di per* 
dere co1 nostri clamori, e che noi accusiamo 
voi 4* opprimere co' vostri cannoni , in no
ni* $ questa patria che Iddio protegge con
lr^ chiunque la voglia distruggere, ne siamo 
noi o voi i colpevoli, ascoltate la verità, ov
vero aprite gli occhi e fissate lo sguardo alle 
miserie $*\ paese , e vedete se le lamentan
te nostre , i sarcasmi, ed anche le imperti
nenze e, le virulenti parole non debbano me
ritale non, ch« qcuaa e perdono , plauso « 

compiacimento. Qui non si tratta di concita» 
re, nò: come andate ogni di cicalando voi ci 
avete tolte le armi, ci avete strapazzati in mille 
guise, ci avete tradotti dallo stato di libertà sotto 
un pieno comando militare,ci accrescete intorno 
gli uomini, le macchine, i bronzi che dovrebbe
ro ordinarsi solo contro i nemici ; ci private 
di ogni risorsa spirituale e corporale ; ci pu
nite dentro le ease riducendo le nostre men
se assai scarse , sollevandoci tutte le classi 
plebee che debbono vivere con noi , ed ora 
non possono più, cancellando tutto quello che 
potrebbe confortarci T animo sbattuto dalle sue 
angosce, e soprattutto ci torturate eoa una per
plessità che è la malattia di tutti quanti, anche 
de'più animosi, poiché non vediam la via per la 
quale intendete di entrar voi e fare entrar noi; 
la vostra disinvoltura, la vostra apatia, la si 
curtà vostra ci fanno fremere e tremare , poi
che cinti voi e noi di pericoli, vi mostrate 
troppo certi del modo onde sarà risoluto il 
problema. Ma questa è risoluzione suprema, 
di vita o di morte , perocché voi non vole
te per nulla inchinarvi ad ascoltarci, non vo
lete stare a quella legalità che sempre pro
clamate , non volete riconoscere l'esistenza 
del popolo come popolo , non volete neppu
re parlare , neppure comandar chiaro, non 
ci volete neppure avvertire del vostro risen
timento , degli effetti dell' ira vostra, infine 
non volete dirci che cosa intendete che ab
biamo a divenir noi , a che dovrem rasse
gnarci noi. Siete stupidi o siete malvagi ? 
voi non potreste essere né l'una cosa né T al
tra mezzanamente, che il sorriso che in mez
zo a tante lagrime siede sul vostro labbro ci 
fa stare in sospeso, se dirvi in tutto destitu
ii d intendimento o di sensibilità. Che se 
stando in questo laberinto di cui nessuno 
sguardo si può vantare di intravedere la u
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scita, voi jotrrjtf'ite perchè conoscete la ria 
da tornale a ?itedéi\,U stelle incolumi e voi 
e noi, deh per Dio 4 parlate ima vflta, dî * 
tecene twi qualche motto , sollevateci tjjn. po
co da ^uesy amlteseia ^ie ci rajptfc^jfcrab , 
o cibo , 4$e ci fa. finire |e sios^ è i § v< 
Iliadi c o n e o ^ i l è p f c H è ' è t a l o Foro, 
c W j a I^SaManzifeè f Birbanti, mascjiera
re ;i*">4i*u\ taffepid^e i buoni che '«è&de 

f orici tétti e sospettosi a vicenda. Non è 
„ iri che ima voce consolatrice solleva
va la, bruna benda dal nostro quadro poli, 
lieo e ci dava a sperare che il principe 
avrebbe preferito di restituirci le sue conces
sioni nelkl»loi«o integrateti i* nmèo nobile 
«* ohe < T onouerebbfr moltissimo* > Faccia il 
Cielo e non sia smentita dal folto questa vó
ce^ Pdr verità * quatti© ©W* tisewkrad©Ver 
esser vera logicamente , v&hreMttntot'dtfhìtifcuifo 
non abbia ad« esser falsa p«r le Afrnimutt 
«oatrwfie, Imperocché, (parl4a«aoei all' ftpeW 
tal ) 1' .avversione e lo 8goti|entd per gii ee* 
cessi dèlia forza bruta non fóndtìnsi solo» sulla 
impressione del passato , ma sul contegno e 
sugli apparecchi della roedesiiwa lutt' altro che 
conciliativi, lo non* so s#iopojilioa si possa 
reoark faccenda così pel sottile come in mia; 
controversia forense: si buccina di non potersi* 
acconsentire ad uomini armati senza» pericolo! 
della dignità del trono», e che ananas i lìbe* 
ali. hanno ottenuto quattro chiedono subito 

ottoi»iriotn si vuole intendere che milioni di 
uomini non giudicano della bontà e giustizia' 
ài «n principe dalla superiorità det*mimero dtìi» 
t̂ ldafc*'« do cannoni f 1 quali sono sempre 
apprtenenze della nazione) ma dallo scopo a« 
cui'fei servire queste forze, per modo* che vin
ca pure e flagelli una ad una o* tutte irisie1 

meWe produce del regno ; non ebe< onore , 
il principe ne avrà tutta quella mala apitfiò
neicèe? noi desidereremmo di cuore non l'o
scurasse mai. Nò poi gli atti di giustizia o d(in
giustizia> si dciiiniscono dalla forica a" cui si 
.ippoggiano ma dulia loro essenza. E sareb
be giusto che per. non far 'chiedere gli otto, 
non pure nodi si concedesse altri quattro ma 
s.i togliesse i'quattro già conceduti'? ? 

Ma owe ci recavamo senz' avvedercene!1Il* 
campo della politica> ha spesso una giustizia 
condt»ìoliata : il potere di natura teiide iiOrì1 

iolìjSa*0onserVar8Ì ma'ad amneniarsi.' Purè ir" 
i*OJvewî  noli tentare ridesto incremento* hotf 
iawblw sceglie» rarttei óra e i modi; poiché 
j>airabhei éorcw pe«koìo«idi»scetiiarcà*n$B ère' 
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seere h su*, fowa. E poiché !*fafe la condizion 
nostra/chW la liberta costituzionale non può 
sfere senza ^|Ttroi»o,^ru!iN| dei Irono po
tendl trascinar quella delia libertà, noi dob

!

»#f*i%f|0f% rivolgati'al minisleroNper. 

zioii del noferMlel lr^o»,n|n> du#Wf$tro
, no e naaitaie e non si atefrgfe u» Mi* sua 
cucita e dff suoi eirori, e non vaqppawne 
lungi e tardi una vergognosa ammenda, Ì un 
tratto che parlammo ft^ncameà|e <Jp' pericoli 
comiiHt/e si fossero meteo dispreizale le no
stre parole 1 forse molti mali si sarebbero evi
tati. Ma noi non solo non, abbiamo autorità 
if tóhùWi, e miindì autorità d l ? t ó c a , di 
miona fede e di tM} pei governo,, ma pél 
medesimo siam fofse^dégfi ullimT chirmadq
ri giornalisti^ siam gente che a udiamo> jd bu
sca di lUcrd , siamo riscaldali.' folli ;' "mal* 
creati et: e&. Non pertanto sdilgo^eruVtef 
ramenle si degnasse di crederci non» aìlro.cljè 
buoui cittadini, e pensasse a udire anche1 una 
voce di più , una voce che viene dàf popo
lo , quindi non timida ,non prevennlà11, non 
circospetta, ma quanto si può,, tiberameàl| 
uscita dal petto addolorato, forse forse lasce'
rebbe quelle' preoccupazioni che gf unp£&
tìeono di veder <Éiàro le cose sue, e .lé'nfr. 
■«ti», e di operare'più francanlente. ' u k\ „ 
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1; Ammirifetrazjane generale 1ìel: R^y%,e 
Bollo; incaricata1 dello anticipo àéìie1 wty'ti 
giustizia per* l'è trasgressioni, jie" delllu e W 
mislattì ; dovrebbe por' niente tri SeH dfeguì
di èhe «tviengono a dando djéll1 umanità ,e 
della giustizia per tmà male intesa ecpnoh1Ìa? 
nascente dal modo onde si pagano fe'ìndÀv 
nità a' caucellléri e ai periti éerustei. 

11 rea! decreto 'del'fS gennaio5 18(7, eh'è 
suida al pa&ai'ènto di siaktte SÒe«e: . statui
scé che ai candeluen per gli atti "delle di
chiarazioni de' teslimdm , J»gar si Jdoìlbóno 
grana dieci, quando giano affermative, '4r%mf 
cinque' per quelle di' conquesto e itiilfa per le 
negati ve. È poiché i cancellieri prèsso i jte
gi Giudicati nori percepiscono soldi, e la ma ̂
^or parte dfeé vivere Col mezzo dì proces
si ,'è- beo fàcile" elje spìnti $Ù iiisògn'oj com
mettessero il riprovevole' cuseino dì sn^u



dole»' affermative quando noi dèf&ènW essere ih 
Hàìm put rendèfsi eef ti M lucrò,? fi èfhejniò 
avverarsi particfrlaifmerìte quando traffasi àltè-
*timom analfabeti, i squali nòti «one al Caso 
# marnière le loro deposizioni e di firmarle. 
'«H* m che p(èf xè> di^ratjsslnto datelo1 tier 

i tfetfeéMH e per la ^letizia si è il modo 
# ' ( { i i %brio ^Wgàte tè"'W&ttftità a' pe
ri*!'céWàiei 14 ìWl'deciWdW f7 maggio 
f880* prescrive» dttVér» ài* flfe&sMT le iti-
<éénni# qnàme Wlte4 frdttUitóSiHO 'tìn titfre1-
tW defluiti vo , per iwtào che sovente* óc-
m& osservarsi r<*méà% volt* tm* ofifesb per 
^nésfé» parere deffiniflvo , senza* nuflà per1-
dè$ire jJer eompen^amento. E poiché a éé-
lutici ̂ eppure è dato assegnamento •rottjsua-
fè r t ó s é l o si parafi loro le iridertrrffà di 
{gra«ft 30, 50, o ducato uno a seconda dèfle 
of^ bhe' occupane pet* éfascàfla perita ; così 
rttfB avvertire éhe j*er ottenere qnel tedué gua-
'ttÉnti, affermo5 il giudizio per le ferìte, Calco-
ttniole per pericolose di vita 0 di storpiò. 
EU assodata così la prtiovà generica, ché'fdi*-
i!t* tfc'baèfé del giudizio, noti vi è mezzo di 
convincere diversamente il magistrato, ed in 
conseguenza le decisioni di condanna si pro
nunziano erroneamente con gravissimo danno 
degli accusati: e della giustìzia. 

1 cerusici di polizia dovrebbero essere scelti 
tra i buoni della capitale per dottrina e pro
nta , e1 darà foro un competente emolumento, 
poiché talvolta dalla cattiva relaziona di un me
dico, dalla mercenaria compilazione diirn pro
cess , dipende k vita o là morte degli indi
vidui. Dovrebbe ^ure formarsi un còdice di 
Titódiéinà legale Coinè è irti Francia , quante 
vétte non si volesse al sloJftd far Uso delle 
trìdtìsioni come Fodere, oppdre Duvergie il 
quale è anche adattato al nostro codice. 

1 * CONTRADIZtONr 

fdéH giorni or sono, una plebaglia Mrnlata 
didietre proveniente da Napotvter àherehi 
il ai innanzi avvenuti aggrediva la Guardia 
Nazionale di Casoria , la quale ben ordinata 
dal suo capo, Duca Proto, respingeva quella 
gente con energia. Recatosi quindi il Duca dal 
Prefetto della Polizia, per chiedere un rinforzo 
di GàrÉ&inieri, poiché si minacciava altro 
s t q ^ t ^ i r «tìwffólBO, questi trovata giustis
sima* lir1 richiesta, il diresse al segretario ge
nerale il quale dono averlo ascollato col mas
sivo sangue freddo rispose : che non vi era 
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djhrmikrfétmìm^mm^miè W~ 
tpettmtf. doìtie tfttél^ob^tovtfne^i? feè». 
è Rótm' dMusla Irà, «* Hièfte i1'^0«^r#-
<aé-e'iMW4*M'% conèm é i ^ è s t o , # 1 * . 
dirrimando' h p/ojfóslziWe còM» ^nftUè 
MtìrdvèT^. Or bene ^èn ^nh*Wtfaiam%'Pi 
tmt quégli Stessi che Additami »*ll ^ i n m » 
di^fotèggère il'àz^aHsniò £er imiti fnfrM 
cW possiede, -àmgatìano poi gli irteli lèikM 
ém* vtvotìo dtiftytaméntè"dbUo smercio W&fc 
fé *&aitfpa*é , mentre té^anlo ogni gk&tìò 
percorse1 le srrafdé dà' sh'g. Jsfjeftéft, i qtaralf 
vanno alfa c$ebì& dì Vendi lofi atabmWtr di 
quelle carfèV âd1 olita che1 fó^erlHh tòena re* 
|ola cttn *tf«ei tali articoli iti? della leggi 
repressive, è coSfrmzioftafflieml* li career^ 
n;o per uno ò due giorni é pò? ài piatiti ed 
alle érfdadY parenti si' ^c^rtfeia 'graziati 
Sempre staremo sopra- é p k ^ s i ' c l i r s i ébm-
WletftmtìS è direW Che la ifBérflHitàiVtfpMi 
sto'-ptor tutti, che l i polizia per5 tossir** ài» 
Parreste éì itti1 tótìiVicWò , deve tro%tt¥î *|« i 
mtgrariza'̂ o- ^ H&pmft del delitto ,-è 
che \\RtÈ Volfà rirremWe hWrnio1 pftf KWê  
ràrlo, dot^ntfolo rféièftére èlubitò!ittì 6cfte#e or1-
ditfario. Ma ntìllà iffé^Mte dhc fa pdfféia 
si abroghi quel tk^^rrrtcririo ehé ftit Mifm 
ste, queHo efóè' dl"a#esMre pè¥» tóistìrà- co^ 
rezfOnale dì polizia ; V Aftètè dimore de' 
Venditori ambulanti è un aftu'so ; mentre co> 
stói'ò' non storio responsabili di attl-o! ĉ è* tH 
essere proYVètfut'di nerfnesso e di tfW.Téri-
dere carte sénz* irtdieafziom? déWa TipOgra* 
fià!1 Illegale peréfoy àntìcoslituzioitatè? w r ér-

' resto de'Vendilorl. Ci sorprende pbi' come 
si niellino a tafani i permessi per VéWér̂ !1 tì 
dritto cittadina sta pe^ tuffi; né la £òÉzp Jmo 
nìe^are Tesereizio di un' Aè&tiere «̂ UaMtntftre; 
sol perchè emì fcptbW, "questo» è arbWio, 
e 1' arbitrio pift1 non esistè. Cel»ittò adunque 
le angarie che si fanno sentire per gli'spaccia
tori di carte stampatele si creda pure che con 
ciò non si raggiunge lo scopo dfi procurare 
inciampi ed ostacoli .alla stampa, la quale sta
rà ferma e resisterà ebtf forza ! 

Napoteòne previde qttèl" éHé̂ doVeVa'' ÉÙ& 
nlre dòpo tfM é 1 ' indó'yihò1 \ Wà&è\0-
la Lenormand' preveda1 faVVMre' t adès
so T rndovinàva ", Gldb^rtf^éVide* f àWé-
Jìkf d' itabtt e l'indovinò, noi pure abbiamo 
preveduto molti pasticci e si sono avverati. 
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Of domanderemmo aoi, quale sarà lav^nire 
àà ! « f < , dei^fftsifW , dell' Omnibus e 
del Lucifero quando |' attuale ministero sarà 
mmt( f <mfa JÌP* ? rem^m w 
Jppt<f^i èpwà r fwwra i t o s lo j ' ^ , v«n<|e
ranno arnupvo ministero,, direte voi o al mag
giore offerente, Il nuovo ministero qualunque 
S'K'.WÌ#ftn f*Pà certo tanto poco earitatevo

J | f gravare 1' erario di ; una spesa ingènite 
! É % ? i è * o 4» gioviali, i^uali non sapremmo 
se fino adoralo abbiano difeso o vituperato, lo 
tutte lp cose ci vuole una certa tattica; quando 
lirtii «gli eccessisi cad$ in discredito ed ih 
dispregio dei pubblico Metter fuot^, per e: 
aerapio , articoli che per la loro indole e 
94I modo come sono scritti, nauseano anche 
l à partito dei conservatori ( che è quanto 
dire ! ) e danno a diveder chiaro che.quelle 
sono penne schifosamente vendute. Quando 
non, si hanno vàlidi argomenti per poter di
fendere un ministero fi quale p attaccato giu
stamente dalla pubblica opinione, sarebbe mi
glior consiglio tacersi. E se la rappresentan
za nazionale chiederà al ministero stretto conto 
del suo operare e lo chiamerà responsabile di 
eerti fatti che saltano proprio negli occhi, che 
cosa Wanno questi laudabili scrittori? Circa 
poi al maggia offerente, noi non vediamo chi 
volesse essere tanto gonzo da fare acquisto 

Ji avvocati che non sanno difendere la causa 
ì eia, li paga. Fortuna per altro che gli av

venimenti stranieri si succedono con tanta ce
lerità che non vi à né tempo né volontà di 
scritturar giornali. Porremmo dunque cpnclu
r$ che il J'empo sarà perduto , il tuq^fero 
tornerà all'inferno, la Nozione perderà la 
nazionalità e l', Omnibus subirà la sòrte di 
tuttele* vetture logore e malconce , sarà di
sfatto. Non mancheremo allora di scrìverne 
l'.flpgìo,' funebre per tramandarli cwaftgfj «Up, 
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Finalmente,T a l t u r a 4e|te camere sta per 
aver luogo. Intanto sebbene gravissime cose 
debljano da prima df^H|ersi dalla rap^re^en
tanza ^azjpnale ^ eche t«opra ogni altro im^ 
tófìa^te sorgerjif la dèmmwrie, dèlie nòstre isti

«tra condizione civile richiedo, pure desidere

remmo sapere queii i « w i abbia preparatoil 
mm*\m « ffm^flMlHPtoft Illativo j*. 
Cipajn e<|sa, importante oltre opidife>,Ì 'on
ganiziazaone municipale, » mentre,: f* wojfliric
e\h vedere quelle parziali amministraztoni in 
P a

n
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le Cortili^ siepo ^ }i|no sta^o di positiva4it#*
# * « p?fflÌPfe ▼W»̂  malfrersatq* #omeiii»i
mcipii abbiano conigli, abbiano «api cj» non 
raccolgono la amnatia die cittadini, je^me oca 

f iù che, mai la facoian da padroni, senza clic 
antorijà provinciale o ministeriale avesse,fa

lore. Riformate, e subito le amministrazioni »u* 
nicipaU, poiché pare che non vi deh>a esser 
dubbio alcuno sull' assoluta indipendenza $ 
tali amministrazioni ! Sopra silfalto , bisogno 
torneremo diffusamente ;, per ora chiediamo 
che il Governo prepari un kvoro all'uopo 
come ancora , progetti una riforma nel con
tenzioso , che ne ha bisogno radicalmep
mente e riordini l'amministrativo ingenerale 
non escluso l'immenso ramo delle Bsnafio*n*4», 

tPJi 1. IH !? 

La nostra divisa è, (la verify e tutti lo sa

f>9t& i,,. yj d iciamo : perciò il bene, ed, il m*
e. Il Prefetto di polizia venuio «a. conoscen

za dell' abuso che, si commetteva col fi
scuotere di nuovo il dritto pei permessi iiar
roi (da noi .accennato nel n.° ;85 del nostre 
giornale) ha dato provvedimenti opportuni por
che si ovviasse,ss,,tale sconcio per 1'avveni
re e si, restituisse , ancora il danaro, a .quelli 
che lo avevanQlpgiustameqtf p*ga|p. % » # 
ringraziamelo speriamo che voglia pure met
ter riparo a «erte altre licenze che commetto usi 
spesso per abitudine da antichi impiegati; per
suadendosi che per innalzare un nuovo ediwcio 
non bisogna servirsi ,q>Ì|e n^ace îe di quatto, 
demolito. . ;.. ... ,■!, 
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